
di Alessia Marconi
◗ TERAMO

Sospendere il percorso di accor-
pamento delle Camere di com-
mercio di  Teramo e  L’Aquila,  
«verificando  se  sono  previste  
modifiche alla legge di riordi-
no» degli enti camerali alla luce 
dell’esito dei vari ricorsi al Tar e 
al Consiglio di Stato, e mantene-
re in ogni caso la sede di Tera-
mo in quanto è proprio il terri-
torio teramano a contare il nu-
mero maggiore di imprese. 

È quanto chiedono Aniem e 
Api,  che  hanno  preparato  un  
apposito ordine del giorno che 
a breve sarà consegnato nelle 
mani del presidente del consi-
glio  comunale.  L’obiettivo  è  
quello di farlo approvare dallo 
stesso  consiglio,  impegnando  
sindaco e giunta a chiedere al 
presidente della Regione Marsi-
lio di stoppare la fusione, alme-
no fino a quando non sarà fatta 
chiarezza sulla legge di riordi-
no. «La storia va avanti ormai 
da diversi anni», ha sottolineato 
ieri mattina in una conferenza 
stampa  il  presidente  dell’Api  
Teramo Alfonso Marcozzi, «Do-
po la riunione convocata a mar-
zo di quest’anno dal presidente 
della Camera di commercio di 
Teramo  Gloriano  Lanciotti  
quest’ultimo, che per noi è ille-
gittimo  perché  ha  superato  il  
terzo mandato, ci aveva rassicu-
rato  dicendo  che  l’Aquila  era  
d’accordo a fare una nota inter-
locutoria per stoppare l’avanza-
mento della fusione. Ma secon-
do me non è vero e non era vero 
allora e oggi i fatti ce lo stanno 
confermando». A differenza del 
consiglio della Camera di com-
mercio di Teramo, infatti, quel-
lo dell’Aquila non ha mai appro-
vato nessun atto per chiedere la 
sospensione dell’accorpamen-
to e lo stesso presidente di Con-
findustria  L’Aquila,  nei  giorni  
scorsi, aveva espresso la neces-
sità di portare a compimenti l’i-
ter  quanto  prima.  «Abbiamo  
perso degli anni in attesa non si 
sa di quali eventi», ha continua-
to Marcozzi, che ha spiegato di 
parlare anche a nome del colle-
ga dell’Aniem Fiorenzo Polisi-
ni, ieri assente per altri impe-
gni, «Forse lo spiraglio è quello 
di dichiarare illegittimi gli  atti  
proposti  dal  presidente  della  

Camera di commercio di Tera-
mo, visto che non è legittimato 
a ricoprire quel ruolo». 

Il  processo  di  fusione  delle  
due Camere di commercio era 
stata  avviata  volontariamente  
dai due enti nel 2016, subendo 
poi  un  rallentamento  fino  a  
quando, a marzo di quest’an-
no, in seguito all’ultima senten-
za del Tar Lazio, l’ente camera-
le di Teramo aveva deciso di so-
spendere l’iter di accorpamen-
to. Questo alla luce dell’ultima 
ordinanza del tar Lazio. Interve-
nendo  sul  ricorso  presentato  
dalla Camera di commercio di 
Pavia, il tribunale amministrati-
vo regionale aveva infatti rileva-
to dei profili di incostituzionali-
tà di alcuni articoli della legge, 
rinviando gli atti alla Corte Co-
stituzionale. Una decisione che 
però,  allo  stato,  non  sembra  
mai essere stata condivisa dalla 
Camera di  commercio  dell’A-
quila.
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◗ PIETRACAMELA

«Abbiamo bisogno di  certezze 
per il prossimo inverno, di rispo-
ste concrete e di passi in avanti 
per la stazione». Queste le paro-
le degli operatori turistici di Pra-
ti di Tivo che giovedì si sono riu-
niti con il presidente Diego Di 
Bonaventura 
e il sindaco di 
Pietracamela 
Michele  Pe-
traccia  nella  
sede della Pro-
vincia. Il futu-
ro della stazio-
ne è stato l’argomento dell’in-
contro ed è anche la preoccupa-
zione  maggiore  degli  addetti,  
che hanno consegnato una let-
tera con la richiesta di informa-
zioni sullo stato dei lavori. C’è 
un appuntamento al prossimo 
23 maggio per avere delle rispo-
ste più chiare, «ufficiali», come 
recita la missiva, «su argomenti 
che riguardano le nostre attività 
e il futuro economico e occupa-
zionale non solo dei Prati, ma di 
tutta l’Alta Vomano» .

«L’incontro è  stato disteso», 
aggiungono,  «abbiamo  ringra-
ziato il presidente per averci ga-
rantito la riapertura invernale, 
ma ci sono delle cose che non ci 

sono chiare. In che situazione 
sono la messa in sicurezza del 
versante e l’ammodernamento 
degli impianti per due milioni 
di euro finanziati dalla Regione 
con fondi Masterplan e affidati 
alla Provincia? A che punto so-
no il cantiere degli Obelix e le re-
visioni delle seggiovie del Pilo-

ne e della qua-
driposto  che  
avrebbero do-
vuto già inizia-
re?  E  soprat-
tutto,  è  vero,  
come  abbia-
mo  appreso  

dalla stampa, che non sarà pos-
sibile fare la gara di affidamento 
pluriennale degli impianti?».

Gli  operatori  sono  fiduciosi  
sulla stagione estiva, che vedrà 
ancora la gestione delle attrez-
zature da parte di Marco Finori 
fino al 30 settembre e quindi la 
cabinovia  aperta,  ma  temono  
per il dopo. «Per noi è importan-
te che si faccia la messa in sicu-
rezza, si ripristinino tutti gli im-
pianti e dal 1° ottobre ci sia chi li 
gestisce», concludono, «l’incer-
tezza e la mancanza di program-
mazione ci stanno facendo mo-
rire».

Adele Di Feliciantonio
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◗ TERAMO

Il comitato ristretto dei sinda-
ci della Asl vuole vedere gli at-
ti del project financing per il 
nuovo ospedale. La richiesta 
di acquisizione delle carte è 
stata formalizzata nel  corso 
della riunione di ieri dell’or-
ganismo presieduto dal pri-
mo cittadino teramano Gian-
guido D’Alberto e del quale 
fanno parte i suoi colleghi An-
tonietta  Casciotti  di  Alba  
Adriatica, Piergiorgio Ferret-
ti di Atri, Rinaldo Seca di Ca-
stelli  e  Andrea  Luzii  di  
Sant’Omero. 

Per  il  comitato,  al  di  là  
dell’esame della documenta-
zione relativa alla procedura 
in  corso,  l’allestimento  del  
nuovo  ospedale  va  inserito  
nel contesto più ampio della 
riorganizzazione della rete sa-
nitaria provinciale. Per que-
sto i sindaci inviteranno alla 

prossima seduta dell’organi-
smo,  che  probabilmente  si  
terrà tra due settimane, l’as-
sessore  regionale  Nicoletta  
Verì.  L’obiettivo è  di  aprire  
con lei un confronto costante 
sugli  indirizzi  della  politica  
sanitaria regionale per il terri-

torio teramano in prospetti-
va di miglioramento dei servi-
zi e accrescimento dell’offer-
ta che non riducano il nuovo 
ospedale a «un mero conteni-
tore». Il dialogo sarà successi-
vamente  esteso  ai  direttori  
delle quattro strutture ospe-

daliere provinciali. Il comita-
to ha richiesto anche gli atti 
relativi al raggiungimento de-
gli  obiettivi  fissati  direttore  
generale  della  Asl  Roberto  
Fagnano. L’acquisizione del-
le carte in questo caso è fina-
lizzata  a  un’  analisi  attenta  
dell’attività  del  manager  e  
dei suoi risultati. «L’orizzon-
te di riferimento è di valutare 
quanto sia stato garantito l’o-
biettivo del diritto alla salute, 
perché come sottolineato in 
sede di insediamento», spie-
ga  il  comitato,  «è  assoluta-
mente  necessario  tornare a  
porre come fulcro della ge-
stione della Asl i bisogni del 
paziente e ad essi armonizza-
re gli indirizzi di politica sani-
taria e le attività di gestione 
dell’azienda».

L’organismo ha inoltre in-
contrato i rappresentanti del 
Tribunale per i diritti del ma-
lato Vincenzo Di Benedetto 

e Stefania Migliaccio. A loro 
è stato chiesto di illustrare le 
problematiche  riscontrate  
negli ultimi anni. Quelle prin-
cipali,  indicate  dagli  espo-
nenti  dell’associazione,  ri-
guardano la perdita di profes-
sionalità neghi ospedali, che 
riduce la  capacità  attrattiva  
delle  strutture  favorendo  la  
mobilità passiva, e la necessi-
tà di «rimodulare l'offerta sa-
nitaria ponendo il malato al 
centro  di  ogni  attività  e  di  
ogni finalità». Altre questioni 
segnalate da Di Benedetto e 
Migliaccio attengono alle di-
rigenze delle unità operative, 
in pratica ai primari dei vari 
reparti.  Le  criticità  indicate  
saranno approfondite dal co-
mitato per individuare solu-
zioni nel corso delle prossi-
me riunioni, a cominciare da 
quella con l’assessore regio-
nale.  (g.d.m.)
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«Camere di commercio,
va sospesa la fusione»
Aniem e Api chiedono l’intervento del consiglio comunale con un ordine del giorno
Marcozzi: «Uno spiraglio è dichiarare illegittimi gli atti compiuti da Lanciotti»

Il presidente dell’Api Alfonso Marcozzi

Nuovo ospedale, i sindaci vogliono le carte
Il comitato ristretto ha formalizzato la richiesta alla Asl di acquisire gli atti del project financing 

Il rendering del nuovo ospedale

◗ TERAMO

L’allerta meteo fa saltare tutte 
le manifestazioni in program-
ma domani. Secondo le previ-
sioni, infatti, dovrebbe piove-
re tutta la giornata e così l’am-
ministrazione comunale è sta-
ta costretta a rinviare a data da 
destinarsi  sia  “Bimbimbici”,  
l’iniziativa  per  i  più  piccoli  
promossa a livello nazionale 
da Fiab per diffondere la mo-
bilità sostenibile ed organizza-
ta  insieme  all’associazione  
“Nuove Energie”, sia l’inziati-
va “Orti e giardini”, che avreb-
be  dovuto  riempire  piazza  

Martiri di espositori di piante, 
fiori e prodotti alimentari tipi-
ci abruzzesi. «Purtroppo l’al-
lerta  meteo ci  ha  costretti  a  
rinviare entrambe le manife-
stazioni», ha spiegato l’asses-
sore comunale Antonio Filip-
poni,  «lunedì  in  ogni  caso  
avremo una riunione per fissa-
re una nuova data per le due 
iniziative».

Rinviata a data da destinar-
si, sempre il maltempo, anche 
la manifestazione "Villaggio n 
salute”, organizzata dall’ordi-
ne degli infermieri e che avreb-
be dovuto animare, domani, 
la Villa Comunale.

COMUNE

L’allerta meteo fa saltare tutte
le manifestazioni di domani

incontro in provincia

Gli operatori di Prati di Tivo
chiedono certezze sul futuro

«Vogliamo sapere

a che punto sono

i lavori programmati»

◗ TERAMO

Tra i candidati alle elezioni eu-
ropee c’è anche la teramana Fe-
derica Lupi, coordinatrice pro-
vinciale del Popolo della fami-
glia. 

Candidata nella circoscrizio-
ne Italia Meridionale insieme al 
collega pescarese Diego Cian-
cetta, milita nel movimento fin 
dalla  sua  fondazione.  «Sono  
onorata di questa candidatura», 
commenta,  «vorrei  ricostruire  
l’Europa sui diritti fondamenta-
li della persona e sulle radici del-
la cultura giudaico-cristiana, a 
partire dall’inserimento di que-

sto richiamo nella Costituzione 
europea. L’Unione Europea ha 
smarrito la sua identità, e l’euro 
è  diventato  elemento di  disu-
guaglianza. Mi impegnerò con 
tutte le forze per riaffermare la 
sovranità nazionale economica 
e politica, perché l’Italia, paese 
fondatore  dell’Unione,  torni  
protagonista in Europa, e non 
abbia un ruolo subalterno». 

Quarantotto anni, laureata in 
scienze politiche, sposata e ma-
dre di due bambini, dal 2008 Lu-
pi lavora come organizzatrice di 
matrimoni ed eventi dopo undi-
ci anni di lavoro in banca. Impe-
gnata nel volontariato nella par-

rocchia di  San Berardo svolge  
anche il ruolo di catechista dei 
bambini che si preparano alla 
prima comunione. «Il mio impe-
gno politico», conclude, «è ini-
ziato tre anni fa, con la presenta-
zione del libro di Mario Adinolfi 
“Voglio la mamma”, che mi ha 
aperto gli occhi sulla dannosità 
dei falsi miti del progresso e mi 
ha convinto a lottare per la dife-
sa dei valori non negoziabili del-
la vita e della famiglia. Ai cittadi-
ni che potrebbero obiettare che 
il voto dato a un partito piccolo 
è inutile, vorrei dire che il vero 
voto utile è quello dato con la 
propria coscienza».

verso le elezioni

Europee, candidata anche la teramana Lupi
Ha 48 anni e due figli, è la coordinatrice provinciale del Popolo della famiglia

Federica Lupi
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